
TRENTO.  Più  di  venti  residenti  
sfrattati e più di dieci posti di la-
voro persi: questo il “bilancio” 
della chiusura della Residenza 
Viote sul Monte Bondone che 
avverrà il 31 marzo, in chiusura 
della convenzione di gestione. 
Continua  dunque  il  processo  
che è diretta conseguenza dei 
tagli al mondo dell’accoglienza 
e della decisione dell’ammini-
strazione provinciale di sman-
tellare  quanto  sviluppato  in  
Trentino negli ultimi anni, in-
vertendo il  concetto di  acco-
glienza diffusa per accentrare i 
migranti nelle città di fondoval-
le. 

Lo smantellamento

La struttura situata sul Monte 
Bondone che accoglieva circa  
25  migranti,  principalmente  
donne provenienti dalla Nige-
ria, verrà infatti chiusa al termi-
ne del contratto di gestione in 
scadenza a fine mese. La resi-
denza in questione, attiva da lu-
glio 2016, era gestita dal Consor-
zio Lavoro Ambiente e con i re-
centi  provvedimenti  dell’am-
ministrazione provinciale sarà 
costretta a chiudere i battenti a 
breve, con tutte le conseguenze 
del caso, anche occupazionali. 
A partire dal trasferimento, pe-
raltro già iniziato, dei residenti, 
per finire con la perdita del la-
voro di chi opera nella struttu-
ra,  una  decina  di  dipendenti  
della cooperativa Mimosa che 

da una settimana all’altra si tro-
veranno disoccupati: due ope-
ratori notturni, sei diurni, un 
referente, uno psicologo ed un 
collaboratore  del  “Progetto-
ne”. Di questo sviluppo gli un-
dici lavoratori interessati sareb-
bero,  inoltre,  venuti  a  cono-
scenza solamente lo scorso mar-
tedì tramite un quotidiano del-
la regione, venendo avvisati so-
lo in seguito in via ufficiale dal 
Cinformi. 

I tagli all’accoglienza

Questa chiusura riporta sotto i 
riflettori inevitabilmente la di-
sputa tra sindacati ed ammini-
strazione provinciale in merito 
ai tagli al sistema dell’accoglien-
za. Una disputa che solo qual-
che settimana fa aveva portato 

all’organizzazione da parte di  
Cgil, Cisl e Uil di un folto presi-
dio in piazza Pasi, per esprime-
re una presa di posizione con-
traria e chiedere un tavolo di la-
voro che tuteli chi perderà, o ha 
già perso, il proprio lavoro in se-
guito alla chiusura di alcune re-
sidenze per migranti oppure al 
cambio  di  gestione  di  altre  
strutture. Già in quell’occasio-
ne erano emersi casi di lavorato-
ri che da un giorno all’altro si 
erano ritrovati senza impiego e 
nel frattempo i tagli  all’acco-
glienza  continuano  a  mietere  
vittime. Si tratta non solo di po-
sti di lavoro, ma anche di pro-
fessionalità che negli anni si so-
no formate per garantire un ser-
vizio di  livello con capacità e 
competenze. L.D.D.

Conto alla rovescia alle Viote
per la chiusura del centro

•Chiude la struttura d’accoglienza alle Viote

Il taglio. A fine mese la 
struttura d’accoglienza 
sul Bondone cesserà il 
suo servizio
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